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Corruzione nel Palazzo Sarà interrogato oggi l'«assessore 10%», arrestato con l'accusa di aver preteso bustarelle 
Nei verbali delle intercettazioni telefoniche spuntano altri personaggi. De in fibrillazione 

Tangenti, l'inchiesta punta sui polìtici 
Ci sono altri nomi «eccellenti» nell'indagine sulla Pisana 

Altri esponenti politici democristiani potrebbero es
sere coinvolti nel caso Lucari, l'ex assessore regio
nale al demanio e patrimonio, arrestato venerdì 
scorso con l'accusa di concussione. Ce n'è traccia 
(ma i particolari sono top secret) nei verbali delle 
intercettazioni telefoniche disposte dal magistrato. 
Questa mattina, nel carcere di Regina Coeli, primi 
interrogatori per «Gasparone» e Eva Ferruccio. 

ANDREA QAIARDONI 

Arnaldo Lucari 

M Voci di onorevoli demo
cristiani sono impresse sul na
stri delle intercettazioni telefo
niche disposte dal magistrato 
sulle utenze dell'ex assessore 
regionale Arnaldo Lucari, arre
stato venerdì scorso con l'ac
cusa di concussione, e dei sui 
portaborse. Nessuno di loro e 
ancora ufficialmente indagato, 
tantomeno sono state firmate 
dal pm richieste di autorizza
zione a procedere. Ma la Guar
dia di Finanza sta tentando In 
queste ore di chiarire alcuni 
•particolari», non meglio defi
niti perchè coperti da segreto 
istruttorio, relativi proprio al 
contenuto di questi colloqui. 

Questa mattina, in una stanzet
ta del carcere di Regina Coeli, 
•Gasparone» sarà interrogato 
per la prima volta dal sostituto 
procuratore Luigi De Rcchy e 
dal giudice per le indagini pre
liminari, Alberto Pazienti. Assi
stito dai suoi legali di fiducia, 
gli avvocati Coppi e Aricò, Lu
cari avrà tra l'altro l'opportuni
tà di fornire i necessari chiari
menti rispetto al contenuto di 
quelle telefonate. Sempre che 
decida di parlare e di non av
valersi della facoltà di non ri
spondere. Subito dopo sarà la 
volta di Eva Ferruccio, la titola
re della ditta di pulizie «Nuova 
Fulgida» che avrebbe ricevuto 

da parte dell'assessore la ri
chiesta di una tangente di qua
ranta milioni di lire in cambio * 
della proroga dell'appalto gii 
vinto dall'impresa, un appalto 
del valore di quattrocento mi
lioni. Anche la donna è stata 
arrestata venerdì scorso, per 
favoreggiamento. Ma gli inqui
renti escludono che si possa ri
correre ad un confronto tra Lu
cari ed Eva Ferruccio. Del re
sto, entrambi respingono le ac
cuse. Un confronto sarebbe lo
gico e giustificato soltanto se 
una delle due parti ammettes- > 
se le proprie responsabilità. 

E in questa bufera, che ha 
coinvolto In prima persona un 
personaggio del calibro eletto
rale di Lucari (forte di un ser
batoio di circa quarantamila 
voti tra l'Eure la Grabatella), si 
sta dibattendo (difficile intuire 
se con qualche apprensione o 
meno) la sinistra democristia
na. Ma gli amici di corrente, a 
partire dal sottosegretario alle 
Riforme Istituzionali, France- , 
sco D'Onofrio, fino all'assesso
re comunale al piano regolato
re, Antonio Gerace, hanno fat
to quadrato attorno a Lucari. 

Menta una citazione l'origina
lissima linea interpretativa del
la vicenda esposta nei giorni 
scorsi da D'Onofrio. «Arnaldo 
non chiedeva tangenti, ma vo
leva dimostrare fino a che pun- ; 
to arrivava il malcostume dei 
corruttori». Ma c'è anche chi va 
controcorrente, nel vero senso 
del termine. L'onorevole Elio 
Mensurati, della sinistra di ba
se de, è intervenuto ieri sulla vi- • 
cenda con un comunicato. ~ 
«Nel < mezzo dell'esplosione > 
della questione morale che ' 
coinvolge tutto il paese-scrive ' 
Mensurati - l'ultima cosa di cui 
c'è bisogno è la difesa d'uffi
cio, da parte della De, dei suoi ' 
dirigenti incriminati. Oggi più 
di ieri la distinzione tra le re
sponsabilità dei singoli, una 
volta accertate, e quella del 
partito deve essere ribadita 
con maggior forza di quanto 
non ha fatto II nuovo segretario 
della De del Lazio». 

Gran parte • dell'inchiesta, ' 
dunque, continua a ruotare at
torno alle intercettazioni tele
foniche disposte dal magistra
to in tempi non sospetti, vale a 
dire un paio di mesi dopo l'e

misi ione dell'avviso di garan
zia nei confronti di Arnaldo Lu
cari. E notizia di venerdì scorso 
che già quattro giorni dopo -
l'attivazione dei controlli, dalle -
conversazioni registrate tra
spariva Il sospetto (e a volte la 
certezza) che le telefonate fos
sero intercettate. In particolar 
modo trai più stretti collabora- > 
tori dell'esponente democri
stiano. Qualcuno deve averli C 
quindi avvisati, anche se quei 
quattro giorni, a quanto pare, -
sarebbero stati sufficienti a rac
cogliere elementi utili all'in- * 
chiesta. E sull'attività di una ' 
•talpa» all'interno di palazzo di * 
gluslJzia lo stesso sostituto prò- ' 
curatore Luigi De Rcchy ha av- " 
viale un'indagine. Ieri invece si ' 
è appreso che non solo I porta- • 
bora; di Lucari, ma anche Eva 
Ferruccio sapeva di avere il te- ' 
lefono sotto controllo. Il che la
scerebbe supporre un'inso
spettabile «comu itone d'inte
ressi», ancora tutta da appura- • 
re, tra l'entourage dell'espo
nenti politico e la titolare della 
ditta di pulizie che avrebbe 
raccolto la (presunta) richie
sta di tangente. - 4 " " 

Costi dice la sua in Tribunale. Presto dal magistrato Gigli e Tuffi 

L'Acqua Traversa fa paura 
OratàemamComune e Regione 
L'inchiesta sui cantieri dell'Acqua Traversa va avanti 
e in Comune molti cominciano a sentirsi nervosi. 
Dopo che il verde Athos De Luca ha riepilogato da
vanti al giudice tutta la vicenda, in procura ieri si è 
presentato Costi (psdi): «Il Comune è estraneo a 
queste concessioni». E oggi Gerace ha convocato i 
giornalisti per dire la sua. Nei prossimi giorni, proba
bilmente, saranno ascoltati TuffiieGigli (de). • 

CLAUDIA ARLSm 

s a Prima, è arrivato il verde 
Athos De Luca, poi un funzio
nario del Comune, infine è ap
parso l'assessore Costi... Per 
l'inchiesta sui cantieri dell'Ac
qua Traversa, ieri in procura è 
iniziata la sfilata dei «testimo
ni». Qualcuno ha accusato: «Il 
non si poteva costruire niente, 
in quelle licenze edilizie qual
cosa non va»: altri si sono dife
si. Risultato, il giudice Martelli
no, che conduce le indagini, 
lasciando l'ufficio alla fine ha 
detto: «Sul Comune adesso ne 
so abbastanza, credo che non 
avrò bisogno di ascoltare 11 sin
daco Carraro». E poi: «Piutto
sto, ci sono persone che non 
ha più alcun senso sentire co
me testimoni». Cioè, forse, è ar
rivato il momento di prendere 
provvedimenti nei confronti di 
qualcuno. E si parla del possi
bile coinvolgimento di parla
mentari 

Che cosa è successo, ien? 
Alle 11, come annunciato due 
giorni fa, si è presentato il con
sigliere Verde Athos De Luca. 
Nessuno l'aveva convocato, 
ma lui aveva delle cose da di
re: un'ora e mezzo di collo
quio con il giudice. Ha riepilo
gato tutta la vincenda. Athos 
De Luca, ripetendo: «Le con
cessioni edilizie nel quartiere 

* dell'Acqua Traversa sono so
spette». -

Sospette, perché il Comune, 
non potendo concedere le li
cenze, invece di fermarle, ha 

'semplicemente taciuto. É la 
formula del silenzio-assenso: 
se il Campidoglio non si espri
me su una richiesta entro 60 
giorni, ci pensa la Regione. Se 
tace anche la Regione, si occu
pa il Tar, nominando un com
missario ad acta, di concedere 
i permessi per costruire. 

Quanti imprenditori, in que

sto modo, hanno potuto aprire 
cantieri che, altrimenti, non sa
rebbero mai sortì? Tanti. Il giu
dice, ieri, ha di nuovo chiesto 
di vedere le pratiche relative a 
42 concessioni. Ma Salvatore 
Del Vecchio, dirigente da un 
mese della XV ripartizione, 
convocato in procura, ha otte
nuto altri due giorni: «Signor 
giudice, per mettere insieme 
42 pratiche ci vuole tempo...». 
Ieri, inoltre, è di nuovo saltata 
fuori la storia di 8 concessioni: 
la commissione edilizia nel '91 
chiese di parlarne in una sedu
ta comune, con i memebri del
la commissione al piano rego
latore. Ma questa riunione non 
c'è mai stata, e le pratiche non 
sono state fermate. 

«Qui c'è stata una conniven
za tra politici e costruttori», ha 
detto Athos De Luca, prima di 
andarsene. «Io di queste cose 
non m'interesso», ha replicato 
Robinio Costi, assessore psdl -
all'edilizia privata e neo-depu
tato, nei corridoi della procura. 
Che ci faceva, 11? Si è presenta
to, anche lui, come testimone 
«volontario», avendo saputo ' 
dai giornali che il giudice ave
va intenzione di sentirlo nei 
prossimi giorni. Colloquio ra
pidissimo, dieci minuti appe
na. Poi, l'assessore ha detto: «Il 
Comune, comunque, ha sem
pre cercato di difendere l'Ac

qua Traversa». Ma, allora, per
ché non avete bloccato davve
ro le concessioni? «Intanto, co
minciamo a capire se davvero 
il Comune non ha mai espres
so parere negativo, su queste 
licenze. E, in ogni caso, il no
stro non è mai stato un silen
zio-assenso, caso mal un as
senso-rifiuto...». 

E la Regione? Nei prossimi 
giorni. Cesare Martellino, pro
babilmente, vedrà Rodolfo Gi
gli (de), presidente della giun
ta. Lui, ieri, ha detto: «La Pisa
na ha agito sempre con traspa
renza, su questa vicenda, non 
ci sono dubbi». Poi, c'è Paolo 
Tuffi. Adesso, è un parlamen
tare. Ma, fino a qualche mese 
fa, era l'assessore regionale al
l'edilizia privata. Negli uffici 
della procura, in questi giorni, 
circola anche il suo nome, «lo, 
pero, non c'entro, con questa 
storia», ha detto tre giorni fa». 

Si parla di tangenti percenti-
naia di milioni, che i costruttori 
avrebbero pagato per ottenere 
le licenze. Vero? Falso? Certo, 
in Comune si respira tensione. 
L'assessore Antonio Gerace 

• (de) stamane vedrà i giornali
sti; li ha convocati per dire la 
sua sulla vicenda. Forse per
ché, come assessore al piano 
regolatore, avrebbe dovuto in
dicare già da tempo quali zone 
dell'Acqua Traversa sono edi-
ficabili.equalino. 

Villa abusiva al Pincio 
ma nessuno vede niente 
• i Abuso edilizio in pieno centro, sulle 
pendici del Pincio, tra'le incantevoli gradina
te e i vialetti che da via Margutta si arrampica
no fino a Villa Medici. A denunciarlo è il con
sigliere comunale Esterino Montino, che ha 
presentato un esposto alla Procura della Re
pubblica per chiedere come sia possibile edi
ficare in pieno centro due manufatti, per 
complesivi 500 metri cubi in una zona vinco
lata. «Mi permetto di esprimere tutto il mio 
scetticismo - ha scritto ÌEsterino Montino - , 
nei confronti di tutti quegli uffici competenti 
che diranno di non essere al corrente della vi
cenda. Credo che siamo in presenza di vere e 
proprie connivenze». Il presidente della I Cir
coscrizione, il de Enrico Gasbarra, ha detto di 

non sapere nulla dell'abuso: «lo sento per la 
prima volta da voi - ha risposto ai giornalisti -

, domani (oggi:ndr) andrò con i vigili per un -
sopralluogo». All'ingrasso del cantiere c'è un .. 

' cartello che indica il nome della proprietà, la 
«Isfiro spa», e il numero dell'autorizzazione 
edilizia, la «226/Adel 25 marzo '91» per lavori * 
di manutenzione straordinaria, «altro che > 
manutenzione - ha detto Montino - stanno 
edificando». Secondo il consigliere del Pds il ; 
proprietario dell'area sarebbe un produttore ' 
cinematografico, e gli abitanti e commercian- ' 
ti della zona hanno confermato, aggiungen
do che si tratta di Goffredo Lombardo, della ; 
Titanus. 

E per la Sanità alla Magliana 
Carraro e due rrdnistri 
dovranno aprire i cassetti 

•al Carte, documenti, con
cessioni edilizie, contratti... Il 
giudice Vincenzo Barbieri, che 
sta indagando sul trasferimen
to della Sanità nel quartiere 
della Magliana, vuole vedere 
tutto. E cosi, ieri, dal suo ufficio 
sono partite cinque richieste di 
documentazione. Destinatari, 
il sindaco Franco Carraro, il 
ministero della Sanità, quello 
delle Finanze, la presidenza ' 
del consiglio e la commissione 
per le Aree urbane. Esaminato 
il «carteggio», in particolare la -
parte nguardante il rilascio 
delle licenze edilizie, il magi
strato predisporrà il calendario -
della sua attività istruttoria. • •, 

E. sulla vicenda, si registra 
anche una polemica presa di 
posizione da parte dei Verdi. 
Ce l'hanno con le precisazioni 
di Francesco De Lorenzo, pub
blicate dai giornali due giorni 
fa. 

Il ministro della Sanità aveva 
detto: «È tutto in regola. Tra 
l'altro, il finanziamento ai pri
vati, per costruire la sede della 

• Magliana. è stato votato dal 
Parlamento». •-
' «Falso», hanno replicato ien 

I Verdi, ribadendo in un comu
nicato, l'accusa di un regalo di 
circa quattrocento miliardi (il 
canone di affitto sarebbe di 42 
miliardo l'anno, per nove an
ni) , «a dei palazzinari privati». 

Inoltre, secondo i Verdi, in 
realtà il Parlamento non ha 
mai votato votato gli stanzia
menti per la nuova sede del 
ministero: «La relazione sul bi
lancio della sanità», è scritto 
nella nota, «fa rifenmento a 
"procedure in corso di defini
zione" : e la tabella del bilan
cio prevedeva uno stanzia
mento di quindici miliardi per 
il 1992 nfento al "fitto di locali 
ed onen accesson"». 

Frusinate, sotto accusa tre sindaci per l'appalto a privati dei trasporti pubblici 

Avvisi di garanzia per i «bus d'oro» 
• i Sullo scandalo dei chilo
metri regalati dalla Regione al
le ditte di trasporti privati la -
magistratura comincia a inda
gare. L'inchiesta è partita da 
Frosinone, con avvisi di garan
zia ai sindaci di Ferentino, Fu- . 
mone e Supino per i quali l'i
potesi di reato è di falso ideo
logico. L'indagine riguarda la 
concessione dei servizi di tra
sporto pubblico alle società 
«Cialone sne» e «Cialone Tours 
sas». Nei confronti dei respon
sabili delle due società il reato 
ipotizzato è di truffa ai danni 
della Regione in quanto non 
avrebbero tenuto in ordine i i 
fogli di corsa giornalieri e i re
gista di carico e scarico dei bi
glietti e degli abbonamenti 
venduti. La responsabilità de
gli amministratori indagati in
vece sarebbe quella di essersi 
accontentati, convalidandole, 
di dichiarazioni nelle quali le 
ditte affermavano che il servi
zio era stato svolto regolar

mente. Viene cosi alla luce un 
meccanismo che fa capire il 
perché dei chilometraggi gon
fiati nei trasporti pubblici dei 
comuni, chilometraggi che sta
bilisce e poi paga la Regione. 
Le ditte vengono pagate in ba
se al chilometraggio, sottraen
do poi la cifra incassata con lo 
sbigliettamento. Ed è proprio 
nel frusinate che la Regione 
concede ai comuni I chilome
traggi più alti. Qualche mese fa 
i consiglien d'amministrazione 
del Pds all'Acotral denunciaro
no come vi sia stata un'impen
nata dei chilometraggi conces
si nei comuni dove il servizio 
era affidato a ditte private. E in
dicarono anche Ferentino, 
uno dei comuni sotto inchie
sta, che con 17mila abitanti ha 
ottenuto una percorrenza an
nua di oltre un milione di chi
lometri, quando invece una 
cittadina come Civitavecchia, 
che ha 57mila abitanti ha una 

percorrenza di 444mlla chilo
metri. L'inchiesta partita a Fro
sinone riguarda il penodo del
la precedente legislatura regio
nale, ma il gonfiamento del ' 
chilometraggi assegnati ai co
muni nei quali il servizio è affi
dato a privati e non all'Acotral, 
prosegue tuttora, con il nuovo 
assessore regionale ai traspor
ti, il socialista Giuseppe Palllot-
ta. Per dare un'idea di quanto 
•produca» in termini di miliardi 
il gonfiamento basta fare gli 
esempi di Civitavecchia e Fe
rentino. Nel primo caso, dove 
il servizio è affidato all'Acotral, 
la spesa annuale è di un miliar
do e mezzo di lire, nel secondo 
caso di 3 miliardi (cifre lorde, 
alle quali andrebbero tolte le 
somme ottenute dallo sbigliet
tamento) . E oggi a Frosinone, 
proprio per protestare contro 
l'affidamento ai pnvati dei tra
sporti urbani, Cgil-Cisl-Uil han
no proclamato uno sciopero 
dalla 8.30 alle 13. 

,- Dieci anni di connattazioni 
Morta l'«utopia» delle giunte rosse 

Il «patto» 
che ha annullato 

ftirbanistica 

Al via un piano 
«anti-buche» 
per le strade 
del centro 

Strade e piazze del centro storico somigliano sempre piC ad 
un percorso di guerra disseminato di cantieri a cielo aperto, 
assordanti martelli pneumatici, sbarramenti stradali che ien- , 
dono ancora più caotica la viabilità. Tutto ciò per il mancato 
coordinamento degli scavi di Sip, Enea, Acea e Italgas. » 
Un'operazione contro «buca selvaggia» è stata presentate ie
ri dalla I circoscrizione. A spiegare il progetto, l'architetto Sil
vio Zcnga, nuovo capo dell'ufficio tecnico circoscrizioaiie. 1 
Il piano prevede programmi bimestrali in modo tale chi; le \ 
aziende possano, salvo guasti o lavori per piccole utenze, • 
operare contemporaneamente. Responsabile per le ina
dempienze, l'azienda «pilota» dell'accordo. Obiettivo futile: 
realizzare gallerie di servizio e utilizzare sonde. «Abbiamo 
però difficoltà di personale e di fondi, soprattutto per i con
trolli», ha detto il de Enrico Gasbarra, presidente della I clr- ' 
coscrizione. E Renato Micolini, pds, ha chiamato in causa le 
responsabilità del Campidoglio, che «rischia di ridurre, per 
carenza di mezzi finaredari e colpevole inerzia degli ammi- > 
nistratorl comunali, il Indevote piano della l circoscrizione 
nell'ennesimo buco nell'acqua». • •. , - • ..- -. » „ 

Rocca di Papa 
Bimbo di 9 anni 
trovato morto 
in un burrone 

Ha camminato lungo il ci
glio di un burrone per curio
sità ed è scivolato in un fos-
so d'acqua poco profonda,. 
sbattendo - probabilmente ; 
più volte la testa sulle rocce. 
Cosi è morto Manolo Kzzi-

" ^ ™ ^ ^ " ™ ^ ^ ™ " ™ " ^ cannella, 9 anni, di Recai di 
Papa, un cittadina dei Castelli romani. Il corpo del bimbo 
l'hanno scoperto all'alba di ieri i carabinieri. Accanto al pic
colo, un cagnolino morto. A un centinaio di metri dalla abi
tazione dei Pizzacannella, il dirupo demaniale «Pen di Mas
sella» (località Pantanello). Nessun cartello sulla pericolosi
tà della zona: una rete d I recinzione forata in più punti e u na 
branda arrugginita accostata alla maglia metallica. C'è chi 
dice che il cane fosse gà morto da qualche giorno e che di 
solito i ragazzi giocavano a Tarzan in quella zona, lancian
dosi tra gli alberi con delle funi. «Non mio figlio - racconta tra ', 
le lacrime la madre. Lucia Paris - Manolo sapeva che era pe- ' 
ricoloso giocare con le corde». Domenica il bimbo era allon
tanato dicendo alla mamma che sarebbe andato a giocare , 
con i cuginettl. Mezz'ora dopo era tornato a casa, non t-o-
vando i genitori che erano andati a far visita a dei conoscen- ; 
ti. Una zia dalla finestra lo aveva invitato a salire da lei. Lui 
però aveva preferito restare fuori, in quella via senza usciti a 
due passi dal burrone.'•- , - , , -

Ad Anguilla» 
scoperto 
un «museo» 
di reperti rubati 

Un vero e proprio «mus«!0» 
di opere rubate è stato sco
perto dalla Guardia di fin- • 
nanza in casa del direttore 
di una società finanziaria, 
nei pressi di Anguillaia. Il . 
prezioso materiale è conti-

• " " • ™ ™ ™ " " ™ " " ^ " " " tuito da circa mille pezzi di 
notevole intreresse storco ed artistico risalenti ad epoche • 
comprese tra Vili secolo a.C.ell IVsecolod£.: statuedi mot-.. 
mo, coppe, urne cinerarie, fibule, collane. Tutti i reperti so
no stati sequestrati, catalogati e consegnati alla Soprinten- ' 
denza dell'Etruria mericionale. Il "proprietario" del museo • 
privato è stato denunciato a piede libero. Le indagini conti- '. 
nuano per capire la provenienza degli oggetti recuperati. . . 

Campidoglio 
Avviso di gara 
per la linea L 
della metro 

Riguarda le stazioni della zo
na che va da Anagnina a Tor 
Vergata, fino a Tor Bella Mo
naca, ancora tutte da co
struire. Si tratta dell'avviso 
pubblico per la realizzazlo- ; 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne delle linea «L» della me- i 
""**"""^™,™^™^^^™,l™•^ tropolitana, approvato ieri ' 
pomeriggio dalla giunta comunale. «In linea di massima -
ha detto l'assessore al tniffico Edmondo Angele - per la fine 
dell'anno o per l'inizio di;l '93 dovremmo essere in condizio
ne di procedere all'assegnazione dell'appalto e iniziare i la
vori». Dovrà essere una metro leggera, a guida automatica 
integrale, in grado di portare 20 mila passeggeri l'ora. La 
giunta ha inoltre approvato il progetto per la realizzazione di 
un campo da golf all'iniemo di Villa Borghese, nella zona -
del Galoppatoio, a spese della Federazione Italiana golf. ; - > 

Donna peruviana 
accoltellata 
in via Firenze; 
dal convivente 

L'ha accoltellata per strada, 
in centro, attorno alle dieci 
di sera. Lei si è accasciata a 
terra, su un marciapiede di 
via Firenze, riuscendo a ma- " 
lapena . a trascinarsi per 

" qualche metro. È 11 che, ieri • 
" " ^ ^ ^ • " " ^ • ^ ^ ™ " " " — sera, è stata trovata da un vi
gile urbano di passaggio che ha subito avvertito il «113». Te
resa Flores Retto, 38 anni, peruviana, è stata trasportata in _ 
ambulanza al Policlinico • Umberto I. Un solo colpo all'ad- * 
dome è bastato per ridurla tra la vita e la morte. I medici in- " 
fatti si sono riservati la prognosi. A colpirla è stata con tutJa -
propabilità il convivente, Palomlno Alfredo Sanchez, cin
quantenne di nazionalità peruviana con precedenti per fur-
to e rapina. Si è avventato contro di lei con un lungo coltello 
da cucina che poi è corse a pulire a casa. Gli agenti che han
no fatto irruzione neH'apoartamento della coppia, in via del ' 
Viminale 31, lo hanno sorpreso ancora in questa operazio
ne. Tracce di sangue sono state trovate sul pianerottolo e 
sulle scale. L'uomo è sUito condotto in stato di fermo nel 
carcere di-Regina Coeli. sotto l'accusa di tentato omicidio. ~ 
interrogato, non ha voluto dire le ragioni dell'aggressione, 
anzi, ha negato tutto. Le indagini sono state condotte dal t 
commissariato del Viminale sotto la guida della dottoressa 
Petrocca, dirigente del re|>arto volanti della questura. 
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Sono * ' 
passati 385 
giorni da 
quando il 
consiglio •' 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antJtangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso • 
dei cittadini 
«tali atti del 
Comune. 
La linea 
sntj-tangente 
«state attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il reirto 


